
Programmazione elaborata all’interno del Dipartimento di Storia dell’Arte dalle docenti: Giulia 

Ancona, Antonella Chierchia, Sabrina Veneziani 

  

Coordinatrice di Dipartimento: prof.ssa Giulia Ancona  

  

LINEE GENERALI  

  

I docenti di storia dell’Arte condividono l’idea che le singole opere d’arte costituiscono il luogo in cui si 

incrociano, in modo visibile, la geografia, la storia, le diverse espressioni culturali, la creatività dei popoli. 

Molte di queste opere sono dislocate in luoghi o musei di competenza dello Stato italiano e costituiscono 

un enorme tesoro da conoscere e da spendere. Le attività didattiche, ispirandosi al principio formativo della 

conoscenza pertinente (Edgar Morin, I sette saperi necessari all’educazione del futuro, Milano, Raffaello 

Cortina Editore, 2001), devono guidare lo studente nella chiara comprensione dei rapporti che legano le arti 

figurative alla situazione storico-geografica in cui sono state realizzate e al pensiero filosofico, religioso, 

scientifico e letterario del tempo. Devono far conoscere il patrimonio archeologico e artistico regionale, 

nazionale ed internazionale e sensibilizzare lo studente sulla necessità della tutela, del restauro e della 

valorizzazione del patrimonio anche nella sua dimensione di risorsa economica e di sviluppo nazionale.  

  

 COMPETENZE  

Al termine del percorso liceale lo studente deve maturare una chiara comprensione del rapporto tra le opere 

d’arte e la situazione storica in cui sono state prodotte, quindi dei molteplici legami con la letteratura, il 

pensiero filosofico e scientifico, la politica, la religione. Attraverso la lettura delle opere pittoriche, 

scultoree, architettoniche, deve aver acquisito confidenza con i linguaggi specifici delle diverse espressioni 

artistiche deve essere in grado coglierne e apprezzarne i valori estetici. Fra le competenze acquisite ci sono 

necessariamente: la capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico 

contesto storico; saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati; essere in 

grado di riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri stilistici, le funzioni, i materiali 

e le tecniche utilizzate. Lo studente infine deve acquisire la consapevolezza del grande valore culturale del 

patrimonio archeologico, architettonico e artistico del nostro paese e conoscere, per gli aspetti essenziali, le 

questioni relative alla tutela, alla conservazione e al restauro. Fin dal primo anno è dunque necessario 

chiarire che esistono molti modi di osservare le opere d’arte, fornendo agli studenti gli elementi essenziali 

di conoscenza dei principali metodi storiografici, e sottolineare che un’opera d’arte non è solo un insieme 

di valori formali e simbolici, né il frutto di una generica attività creativa, ma comporta anche una specifica 

competenza tecnica. E’opportuno quindi che durante le lezioni trovino posto delle considerazioni sulle 

modifiche subite dalle opere nel corso del tempo, sullo stato di conservazione e sulle problematiche del 

restauro.   

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO   

  

SECONDO BIENNIO  

 Nel corso del secondo biennio si affronterà lo studio della produzione artistica dalle sue origini nell’area 

mediterranea alla fine del XVIII secolo. In considerazione dell’esteso arco temporale e del monte ore 

disponibile, occorre da parte dell’insegnante una programmazione che realisticamente preveda anzitutto 



alcuni contenuti irrinunciabili (artisti, opere, movimenti) in ragione della decisiva importanza che hanno 

avuto in determinati contesti storici, limitando per quanto possibile trattazioni di tipo monografico, ed 

enucleando di volta in volta i temi più significativi e le chiavi di lettura più appropriate. Si potranno poi 

prevedere degli approfondimenti della tradizione artistica o di significativi complessi archeologici, 

architettonici o museali del contesto urbano e territoriale. Tra i contenuti fondamentali: l’arte greca, 

scegliendo le opere più significative dei diversi periodi al fine di illustrare una concezione estetica che è 

alla radice dell’arte occidentale; lo stretto legame con la dimensione politica dell’arte e dell’architettura a 

Roma; la prima arte cristiana e la dimensione simbolica delle immagini; l’arte romanica, studiata attraverso 

le costanti formali e i principali centri di sviluppo; le invenzioni strutturali dell’architettura gotica come 

presupposto di una nuova spazialità; la “nascita” dell’arte italiana, con Giotto e gli altri grandi maestri attivi 

tra la seconda metà del Duecento e la prima metà del Trecento.   

Sulla stregua delle esperienze pregresse si è stabilito di sperimentare percorsi diacronici per 

tipologie architettoniche, scultoree e pittoriche cominciando dagli spazi del sacro a partire dal 

megaron fino ad arrivare al tempio greco ed a quello romano, considerando le trasformazioni 

dalla Basilica pagana a quella cristiana.  

Le cattedrali Romaniche e gotiche concluderanno il percorso.   

Affiancheranno i templi sia le sculture che la pittura vascolare per giungere a Kouroi e Korai 

fino al pathos ellenistico passando dall’arte classica con il Canone di Policleto.  

La visione ieratica bizantina della realtà ci porterà alla simbologia che sarà cancellata 

definitivamente con Giotto.  

  

Per l’arte del Rinascimento in particolare, data l’estrema ricchezza e la complessità della produzione 

artistica di questo periodo, è necessaria da parte del docente una rigorosa selezione di artisti e opere e 

l’individuazione di un percorso e di criteri-guida capaci comunque di fornire agli studenti un chiaro quadro 

di insieme e un certo numero di significativi approfondimenti. Tra i contenuti fondamentali: il primo 

Rinascimento a Firenze e gli “artisti precursori”; la scoperta della prospettiva e le conseguenze per le arti 

figurative; il classicismo in architettura, e i suoi sviluppi nella cultura architettonica europea; i principali 

centri artistici italiani; i rapporti tra arte italiana e arte fiamminga; gli iniziatori della “terza maniera”: 

Leonardo, Michelangelo, Raffaello; la dialettica Classicismo-Manierismo nell’arte del Cinquecento; la 

grande stagione dell’arte veneziana. Data la grande varietà delle esperienze artistiche di grandi e piccoli 

centri del Rinascimento, la scelta dei temi da trattare potrà essere orientata, oltre che dalle scelte culturali e 

didattiche dell’insegnante, dalla realtà territoriale del liceo con la possibilità di approfondimenti e visite 

guidate.. Analoghi criteri di selezione e di integrazione dei contenuti dovranno essere applicati alla 

trattazione del Seicento e del Settecento. Tra i contenuti fondamentali: le novità proposte dal naturalismo 

di Caravaggio e dal classicismo di Annibale Carracci e l’influenza esercitata da entrambi sulla produzione 

successiva; le opere esemplari del Barocco romano e dei suoi più importanti maestri; arte e illusione nella 

decorazione tardo-barocca e rococò; il vedutismo.   

QUINTO ANNO  

 Nel quinto anno si prevede lo studio dell’Ottocento e del Novecento, a partire dai movimenti neoclassico 

e romantico, seguendo le principali linee di sviluppo dell’arte, dai movimenti di avanguardia fino alla metà 

dello scorso secolo, con uno sguardo sulle esperienze contemporanee. Tra i contenuti fondamentali: la 

riscoperta dell’antico come ideale civile ed estetico nel movimento neoclassico; l’arte del Romanticismo e 

i suoi legami con il contesto storico, la produzione letteraria, il pensiero filosofico; i riflessi del clima 



politico e sociale di metà Ottocento nella pittura dei realisti; l’importanza della fotografia e degli studi sulla 

luce e sul colore per la nascita dell’Impressionismo; la ricerca artistica dal Postimpressionismo alla rottura 

con la tradizione operata dalle avanguardie storiche; il clima storico e culturale in cui nasce e si sviluppa il 

movimento futurista; l’arte tra le due guerre e il ritorno all’ordine; la nascita e gli sviluppi del Movimento 

Moderno in architettura; le principali linee di ricerca dell’arte contemporanea.   

I contenutti disciplinari saranno trattati in base ai nodi tematici che ciascun Consiglio di classe ha stabilito.  

  

QUINTO ANNO (LICEO INTERNAZIONALE AD INDIRIZZO TEDESCO)  

 Nel quinto anno si prevede lo studio dell’Ottocento e del Novecento, a partire dai movimenti neoclassico 

e romantico, seguendo le principali linee di sviluppo dell’arte, dai movimenti di avanguardia fino alla metà 

dello scorso secolo, con uno sguardo sulle esperienze contemporanee. Tra i contenuti fondamentali: la 

riscoperta dell’antico come ideale civile ed estetico nel movimento neoclassico; l’arte del Romanticismo e 

i suoi legami con il contesto storico, la produzione letteraria, il pensiero filosofico; i riflessi del clima 

politico e sociale di metà Ottocento nella pittura dei realisti; l’importanza della fotografia e degli studi sulla 

luce e sul colore per la nascita dell’Impressionismo; la ricerca artistica dal Postimpressionismo alla rottura 

con la tradizione operata dalle avanguardie storiche con particolare attenzione alle Secessioni ed 

all’Espressionismo; il clima storico e culturale in cui nasce e si sviluppa il movimento futurista; l’arte tra le 

due guerre e il ritorno all’ordine; la nascita e gli sviluppi del Movimento Moderno in architettura; le 

principali linee di ricerca dell’arte contemporanea.   

VALUTAZIONE  

La valutazione delle prove e orali ed eventualmente scritte sarà espressa in decimi secondo i seguenti 

parametri valutativi:  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE    

VOTO  Conoscenze   Abilità e Competenze  Comportamenti  

1-2  Nulle o 

estremamente 

frammentarie e 

gravemente 

lacunose.  

Non individuabili  Partecipazione nulla o 

di disturbo, impegno 

nullo, metodo 

disorganizzato.  

3  Molto frammentarie 

e lacunose.  
Mancata applicazione delle conoscenze. 

Notevoli difficoltà nell’analizzare e nel 

sintetizzare. Esposizione incoerente e 

priva dell’uso di terminologia specifica.   

Partecipazione passiva 

o di disturbo, impegno 

assai debole, metodo 

poco organizzato.  

4  Molto superficiali e 

lacunose.  

Difficoltà nell’applicazione delle 

conoscenze nonostante la guida del  

Partecipazione 

opportunistica,  

 



  docente. Gravi lacune nell’analizzare e 
difficoltà nel sintetizzare. Mancata 
effettuazione di collegamenti logici 

nell’ambito della disciplina.  

Comunicazione scorretta priva dell’uso 

di terminologie specifiche e degli 

adeguati strumenti didattici.   

impegno debole, 

metodo ripetitivo.  

5  Superficiali e 
incomplete rispetto 
ai contenuti minimi 
stabiliti.   

  

Applicazione delle conoscenze minime 
con qualche errore. Analisi e sintesi non 
sempre adeguate. Difficoltà nel cogliere 
i nessi problematici e nell’operare 
collegamenti nell’ambito della 
disciplina. Comunicazione stringata con 
improprietà lessicali e uso di 
terminologie generiche. Uso inadeguato 
degli strumenti didattici.   

  

Partecipazione 
dispersiva, impegno 
discontinuo, metodo 
mnemonico.   

  

6  Essenziali nei 

contenuti.   

  

Applicazione delle conoscenze minime 

ed elaborazione di semplici processi di 

analisi e di sintesi. Effettuazione di 

semplici collegamenti nell’ambito della 

disciplina. Difficoltà nei collegamenti 

interdisciplinari. Comunicazione 

stringata ma corretta con qualche 

difficoltà nell’uso della terminologia 

specifica e degli strumenti didattici.   

Partecipazione da 

sollecitare, impegno 

accettabile, metodo 

non sempre 

organizzato.  

7  Complete, anche se 

di tipo 
prevalentemente 
descrittivo.   

  

Applicazione corretta delle conoscenze 
fondamentali. Effettuazione di analisi e 
sintesi corrette, nonché di collegamenti 
all’interno della disciplina. Incertezze 

nella rielaborazione critica.  

Comunicazione corretta a volte priva 

delle terminologie specifiche. Uso 

corretto dei più importanti strumenti 

didattici.   

Partecipazione 

ricettiva, impegno 

soddisfacente, metodo 

organizzato.  



8  Complete e 
puntuali.   

  

Applicazione corretta delle conoscenze 
fondamentali. Effettuazione corretta di 

processi di analisi e sintesi, nonché di 
collegamenti all’interno della disciplina 
e a livello pluridisciplinare. Possesso di 
doti intuitive che consentono di operare  

problem solving. Comunicazione 

corretta e articolata. Uso corretto di tutti 

gli strumenti didattici.   

Partecipazione attiva, 

impegno valido, 

metodo organizzato.  

9  Complete, 
approfondite e 

ampliate.   

  

Applicazione corretta delle conoscenze 

acquisite. Effettuazione corretta, 

approfondita e personale di processi di 

analisi e sintesi, nonché di collegamenti 

all’interno della disciplina e a livello 

pluridisciplinare e di rielaborazioni 

critiche con personali contributi. 

Possesso di spiccate doti intuitive che 

consentono di operare problem solving. 

Padronanza della lingua italiana, dei suoi 

registri e dei suoi linguaggi specifici. 

Uso corretto di tutti gli strumenti 

didattici.   

Partecipazione 

interattiva, impegno 

notevole, metodo ben 

organizzato.  

10  Complete, 
approfondite e 
ricche di apporti 

personali.   

  

Applicazione corretta e originale delle 

conoscenze acquisite. Effettuazione 

corretta di processi di analisi e sintesi 

con personali approfondimenti, nonché 

di collegamenti all’interno della 

disciplina e a livello pluridisciplinare e 

di autonome valutazioni critiche. 

Possesso di doti intuitive e creative che 

consentono di trovare facilmente 

soluzioni a problemi complessi e nuovi. 

Padronanza della lingua italiana, dei suoi 

registri e dei suoi linguaggi specifici. 

Uso corretto di tutti gli strumenti 

didattici.  

Partecipazione 

costruttiva, impegno 

notevole, metodo 

elaborativo.  

In termini di conoscenze si valuta il grado di assimilazione delle informazioni fondamentali teoriche di ogni 

singola disciplina.   

In termini di abilità si valuta il grado di acquisizione di capacità applicative nell’analisi e nella sintesi per 

affrontare questioni e risolvere problemi.   

In termini di competenze si valuta il grado di acquisizione di capacità operative in situazione, di sviluppo 
di autonomia nella personale elaborazione e gestione delle conoscenze anche attraverso l’uso degli 
strumenti didattici e di linguaggi specifici.   



In termini di comportamenti si valuta il grado di crescita consapevole di identità relazionale e sociale in 

relazione alla partecipazione e all’impegno dell’esplicazione del dialogo educativo nonché all’acquisizione 

di metodo nell’organizzazione dello studio.    

  

Il PCTO LA BIBLIOTECA LUOGO DI NUTRIMENT(E), a cura della prof. Antonella Chierchia in 
collaborazione con la prof. Veneziani, sarà portato a termine nel corrente anno scolastico.    

All’interno dei singoli Consigli di Classe saranno svolte attività interdisciplinari che sono già state proposte 

nel PTOF.  

  

  

Bari, 25/10/2023            La Coordinatrice di Dipartimento  

                  prof.ssa Giulia Ancona  

  

        

  


